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“V
ia Padova è me-
glio di Milano” è il
titolo della festa

che interesserà la via più
multietnica della città il 22
e il 23 maggio prossimi. 
Nei due giorni via Padova
sarà la vetrina più colora-
ta di Milano. Non si era mai
visto niente di simile al-
l’aperto: concerti, incontri
religiosi, gare sportive, di-
battiti, percorsi gastrono-
mici, negozi aperti, visite
alla via…
Una festa particolare, dun-
que: non ci saranno ban-
carelle e il traffico non sarà
bloccato. Si lavorerà mol-
to sulla strada, nei cortili,
nelle piazzette, nei luoghi
del disagio, ma anche ne-
gli ambienti di pregio, lun-
go tutta la via.
Un titolo, direte, non ri-
spondente alla verità del-
le cose, provocatorio so-
prattutto dopo quanto è
accaduto e considerata
l’immagine che in questi
anni è stata data in pasto
all’opinione pubblica.

Abbiamo fatto nostra
l’espressione di un bambi-
no in visita alla via, stupito
nello scoprire le tante cose
belle e singolari che la po-
polano; una frase ingenua
di un piccolo residente che
riconosce in via Padova
la sua casa. Ecco, via Pa-
dova è la casa anche per
noi e per i molti che la abi-
tano. È una strada del
mondo, una finestra aper-
ta sul futuro. Una via dove
si incontrano tanti Paesi.
Noi sogniamo che via Pa-
dova diventi un quartiere
dove le genti si incontrino,
un territorio ricco di am-
bienti creativi e di centri
culturali, dove i negozi,
sempre aperti, possano
offrire i prodotti più singo-
lari, dove è bello abitare in
case dignitose, giocare nei
parchi che la circondano e
gli anziani non vivano in
solitudine i disagi di un
quartiere che cambia la
propria identità.
Sappiamo che, come tan-
te capitali dell’Europa, si vi-

vono i problemi di un terri-
torio che si trova a speri-
mentare una convivenza
tumultuosa tra diversi.
Vi si trovano aree di degra-
do e di delinquenza, soffe-
renze condominiali, solitu-
dini di anziani, assenza di
centri di ritrovo. Ma igno-
riamo e non valorizziamo le
tante risorse professionali,
istituzionali, culturali, eco-
nomiche e paesaggistiche
che la presidiano.
Per questo possiamo im-
maginare per via Padova
un destino diverso: che
possa diventare un labo-
ratorio di convivenza civi-
le. A condizione che la si
smetta di coltivare la pau-
ra, che le forze più vive e
positive si mettano in dia-
logo, facciano sistema; tut-
te le realtà, istituzionali e
non, e in primo luogo il Co-
mune e il Consiglio di
Zona, che riteniamo deb-
bano finalmente decidere
di investire risorse econo-
miche e intelligenza politi-
ca in un progetto com-
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Via Padova, dopo
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D
opo il bombarda-
mento mediatico
con la relativa pas-

serella di politici e giorna-
listi, il ritorno alla normali-
tà fatta di solitudine e ab-
bandoni, ma anche di di-
gnitosa vita quotidiana con
tante piccole solidarietà.
Per la verità quel che ri-
mane visibile in questi gior-
ni è l’aumentato traffico
dovuto ad un continuo via-
vai dei vari mezzi di polizia
e carabinieri; bisognereb-
be spiegare a qualcuno
che è sufficiente una sola
macchina di polizia che
percorra la via per le nor-
mali questioni di ordine
pubblico.
Hanno iniziato tre anni fa a
raccontarci che tutto na-
sceva dalla mancata si-
curezza, con la sindaca
presente in questa parte
della città solo per pre-
sentarci militari, associa-
zioni in divisa o con la pet-
torina che avrebbero sicu-

ramente risolto tutti i pro-
blemi. Ma la realtà, come
si sa, è più forte della pro-
paganda. Quest’ultima ci
ha costretti a sopportare
varie presenze tra le qua-
li la manifestazione di una
ottantina di militanti del
Pdl (parlamentari, asses-
sori e consiglieri) protetti da
alcune centinaia di appar-
tenenti alle forze dell’ordi-
ne dagli spernacchi e da-
gli insulti di normali citta-
dini. Molto più apprezzata
dai non italiani la presenza
dei ragazzi del comitato
antirazzista o dei centri
sociali che, come è noto,
non hanno la fobia di can-
didarsi a qualche elezione
o di ricevere finanziamen-
ti pubblici.
La realtà è talmente evi-
dente che perfino alla sin-
daca hanno dovuto dire
che esiste un’altra via Pa-
dova fatta di comunità, as-
sociazioni, impegno quoti-
diano e solidarietà. Ora le

istituzioni, per dimostrare la
loro “presenza sul territo-
rio” provano a incontrare
quest’altro mondo, maga-
ri dividendo tra associa-
zioni buone e non buone,
tra quelle da invitare agli in-
contri e cattive, tra quelle
che vivono grazie ai finan-
ziamenti pubblici e quelle
che fanno volontariato.
Rimane la questione vera
di una presenza diretta
delle istituzioni con pro-
getti di coesione sociale, di
mediazione culturale, di
interventi concreti su casa
e lavoro.
Invece, a dimostrazione
dell’inconmsistenza di al-
cuna istituzioni, ci troviamo
con il presidente leghista
del Consiglio di zona 2
(un fantasma da 4mila
euro al mese) che afferma
perentoriamente che lui
non porterebbe mai in via
Padova i suoi figli.

Paolo Pinardi

Sitart e via Padova

S
abato 13 Febbraio in
via Padova a Milano
si è consumata una

tragedia che è frutto di una
politica miope e integralista
del Comune di Milano.
In questi 20 anni l’ammini-
strazione comunale con
l’accoppiata vicesindaco
Decorato e la Lega hanno
avvelenato ogni forma di
socialità e di relazioni tra le
persone. Nessuna atten-
zione e sostegno alle as-
sociazioni e al volontaria-
to che lavorano per creare
spazi di dialogo, socialità,
incontro. Hanno creato una
psicosi del diverso facen-
do credere che con le ron-
de e l’esercito si poteva ri-
solvere tutto.
Forse l’hanno capita anche
i commercianti e i pensio-

nati che era solo propa-
ganda elettorale e che i
problemi sono rimasti.
Molte associazioni del
quartiere come “La Città
del Sole – Amici del Parco
Trotter” dimostrano che
quando si lavora nella di-
rezione della socialità, del
riconoscimento e accetta-
zione delle culture, del dia-
logo, arrivano i risultati e le
persone fanno comunità
e si sentono più sicure e si
attenuano i conflitti.
Come l’evento “CONTACT
– un’integrazione possibi-
le” organizzato da SITART
nel 2006 (http://www.si-
tart.it/CONTACT/ilCai-
ro2006.htm) in una casa di
ringhiera nel quartiere Tur-
ro vicino a Via Padova,
dove vivono pacificamen-

te famiglie che provengo-
no da ogni parte del mon-
do e hanno saputo inte-
grare le loro differenze.
Per questo evento che ha
coinvolto 35 artisti e gran-
di musicisti come Enrico
Intra con installazioni in
tutto il palazzo e ha avuto
una grande risonanza il
Comune non ha dato nes-
sun contributo tutto è sta-
to autofinanziato dagli ar-
tisti.
In questi ultimi mesi
una quarantina di Asso-
ciazioni di cui fa anche
parte SITART si stanno
facendo carico di affronta-
re un sereno e costruttivo,
percorso di accoglienza
e di confronto culturale
che coinvolga tutti gli atto-
ri di via Padova.

Comunicato delle Associazioni di via Padova in seguito ai fatti del 13 febbraio

Dopo i fatti del 13 febbraio, per conoscere meglio via Padova le realtà associative di Via Padova hanno promosso una conferenza stampa nella mattinata del 25
febbraio presso la Casa della Cultura Islamica. Questo il testo diffuso dalle oltre quaranta associazioni.

Sabato 13 febbraio è stato ucciso un ragazzo in via Padova, ucciso da altri ragazzi. Esprimiamo il nostro dolore per la morte di questo giovane immigrato, solida-
rietà alla famiglia e agli amici, partecipazione alla sofferenza degli abitanti di un territorio con il quale condividiamo i disagi e la fatica del vivere assieme, nella ri-
cerca quotidiana di costruzione di rapporti solidali tra i cittadini e le svariate popolazioni che lo abitano. Sabato via Padova ha vissuto una giornata drammatica che
l’ha posta al centro delle cronache nazionali sotto il segno nefasto di una nuova banlieue milanese, teatro di scontri fra etnie. È il caso di dirlo: via Padova è una re-
altà complessa, in cui emergono problemi enormi di disagio ma anche straordinarie forze di coesione sociale: le scuole, le parrocchie e le 40 associazioni cultura-
li, sportive e religiose che collaborano quotidianamente per far emergere le infinite e preziose risorse su cui via Padova può contare per ripensarsi come luogo di
fruttifera e serena convivenza. Queste ultime, pur in assenza di un intervento progettuale di coesione sociale da parte delle istituzioni pubbliche, si stanno facendo
carico da tempo e quotidianamente di approntare spazi di incontro sereno e costruttivo, percorsi di accoglienza, di confronto culturale, di offerta di servizi. Di fron-
te a questo doloroso evento si adopereranno per consolidare i fili di una convivenza che potrebbe essere stata resa più fragile. Con questo spirito queste associa-
zioni stanno elaborando un progetto complessivo di studio, animazione e valorizzazione culturale della via, la cui prima tappa sarà il 22 – 23 maggio con una serie
di eventi culturali, sportivi e religiosi che invaderanno positivamente la via.

1. Amici della Casa della Carità – Terre
ospitali

2. Ambulatorio popolare di via dei Transiti

3. ANPI di Crescenzago

4. Assab One

5. Ass. AB

6. Ass. Amici di Camilla

7. Ass. ArtiGirovaghe

8. Ass culturale Boliviana

9. Ass cult Villa Pallavicini a.p.s.

10. Ass. genitori scuola elementari 
di via Russo

11. Ass. sportiva G.a.N.

12. ASD S. Gabriele Basket

13. Polisportiva S. Giovanni Grisostomo

14. Biblioteca civica di via Orione

15. Casa della Cultura Islamica

16. Casa editrice Terre di Mezzo

17. Comin Coop. Soc

18. Comitato vivere in Zona 2

19. Ass. Durchblick

20. Ass. Insieme nelle Terre di Mezzo

21. La città del sole – Amici del Parco
Trotter

22. Legambiente

23. Liceo artistico Caravaggio

24. Teatro La Madrugada

25. Associazione AB

26. Orchestra di via Padova

27. Parrocchia di S. Basilio

28. Parrocchia di S. Giovanni Grisostomo

29. Parrocchia di S. Giuseppe

30. Periodico Martesana Due

31. Polo Start 1

32. Scuola della Casa del Sole

33. Scuola di via Russo

34. Scuola di via Cisalpino

35. Sitart

36. Teatro Officina

37. Coop. Soc. Tempo per l’Infanzia

38. Emergency  Zona 2/3

39. Scout Agesci 68

40. OZ eventi

41. La Saletta

42. Ass. Cult. Casa della Poesia 
al Trotter

A seguito dell’episodio av-
venuto sabato 13 febbra-
ionel nostro quartiere, sul-
la cui cronaca soprasse-
diamo, il sindaco Moratti in-
sieme all’Assessore Moio-
li ha incontrato mercoledì
24 le associazioni che ope-
rano nel nostro quartiere.
È stato un momento di
ascolto, dialogo e di cono-
scenza delle attività delle
associazioni voluto dal Sin-
daco al fine di costruire un
percorso che possa raf-
forzare il tessuto sociale
del quartiere. 
Dunque, insieme al presi-
de Cappelli, agli Amici
Casa del Sole, alla Co-
min, al Comitato Vivere
Zona 2, alla Casa Cultura
Islamica, al Teatro Officina,
alla Polisportiva S. Criso-
stomo, alla Sanga Basket
e a tanti altri, c’eravamo an-
che noi. Carlo Vaiani che ci
rappresentava nel suo in-
tervento ha potuto riferire il
fatto che nella scuola ele-
mentare di via Russo l’in-
tegrazione funziona, ma
ha anche sottolineato che
quello che continua a man-
care sono gli interventi di
manutenzione alla struttu-
ra edilizia dell’immobile
scolastico. La scuola ele-
mentare “Russo- Pimentel”
cosa rappresenta? Un pro-
blema o una opportunità di
intervento per il Comune di
Milano?
Secondo il nostro modesto
modo di vedere le cose il
decidere di intervenire, ora
in emergenza, ma poi con
una programmazione di
interventi di manutenzione
costanti nel tempo, oltre a
evitare il crollo dei soffitti,
le continue infiltrazioni nei

I genitori della scuola 
elementare Russo 
e le associazioni 

di quartiere incontrano 
il sindaco
muri, ecc. ecc., mostre-
rebbe l’interesse dell’am-
ministrazione comunale
per il quartiere e per il
bene pubblico.
Che cosa fa l’elementare
Russo per l’integrazione?
Forse non tanto quanto
fanno le altre realtà pre-
senti nel quartiere, stiamo
muovendo i primi passi,
facciamo cose piccole,
quasi invisibili ai più ma
che crediamo agevolino
l’integrazione sia dei bam-
bini che delle famiglie.
Un esempio: a settembre
alcune volenterose mam-
me si sono occupate di si-
stemare il guardaroba
Rom (prima carente di ac-
cappatoi, salviette e intimo:
calze, canottiere, mutan-
de), ma ora vista anche la
sospensione del servizio
che prima era svolto dalle
mediatrici culturali (a cau-
sa del mancato rinnovo
del contratto tra la Coope-
rativa presso cui lavorano
quelle mediatrici e la Casa
della Carità, a cui il Co-
mune ha affidato la ge-
stione del servizio), stiamo
concordando con la Diri-
genza Scolastica le mo-
dalità più opportune per
permettere alle stesse
mamme di occuparsi an-
che della accoglienza e
dell’accudimento dei bam-
bini Rom con un progetto
specifico.
I bambini Rom sono pro-
venienti dal campo di via
Idro e il progetto di acco-
glienza ha avuto inizio mol-
ti anni fa, più di 20 ormai.
Altra cosa è cercare di co-
municare con le famiglie
straniere, in distribuzione
nei prossimi giorni il vo-

lantino che spiega l’inizia-
tiva (lo trovate a pagina 7)
che abbiamo attivato da
gennaio “USA e RIUSA” in
lingua italiana, araba, spa-
gnola e tagalog (filippino).
Chiudiamo questo articolo
associandoci a quanto det-
to dagli Amici del Parco
Trotter in un loro recente
comunicato: “respingiamo
con orrore la sola idea che
la provenienza geografi-
ca e culturale dei cittadini
di via Padova possa es-
sere motivo di odio e con-
trapposizione.”
Abbiamo un’altra idea del-
la nostra città e del nostro
quartiere, un’idea per la
quale nessun cittadino
deve sentirsi straniero.”
Il nostro “piccolo” impegno
dunque non è fatto di sole
iniziative finalizzate alla
raccolta fondi per soppe-
rire alle croniche carenze
(libri, scaffali, carta igieni-
ca, eccetera) ma cerchia-
mo di dare il nostro con-
tributo al quartiere per-
ché si diffonda la cultura
della solidarietà, dell’in-
tegrazione e del senso ci-
vico.
La II Festa di Primavera
che stiamo organizzando
per sabato 20 marzo, sarà
un’occasione per vederci,
conoscerci e passare un
bel pomeriggio insieme ai
nostri figli!
Un modo diverso dal solito
di vivere la scuola e il quar-
tiere. Siete tutti invitati!

L’associazione Genitori
http://elementarerusso.
blogspot.com/2010/02/
lag-elementarerusso-
insieme-alle-altre.html
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MARZO 2010 Villa Pallavicini

Martedì 2 ore 21,30
È ORA DI FARSI UNA SIGNORA RISATA 
Un appuntamento quindicinale con le prove aperte di cabaret a femminile.

Domenica 7 (festa della donna!) ore 21,30
Vieni a festeggiare con tutte le donne del mondo!
KK&cigliovoice e la loro energia esplosiva ti faranno ballare, cantare e scatenare
in una serata davvero speciale.

Lunedì 8 ore 21,00
Organizzato dalla Federazione della Sinistra: 
presentazione delle proprie candidate alle elezioni regionali.
Per maggiori dettagli visita il sito www.villapallavicini.org

Martedì 9 ore 21,30
… LA FESTA DELLA DONNA CONTINUA…
Spettacolo di cabaret con Katia Morales e Viviana Porro.

Lunedì 15 ore 21,00
Inizia il corso di danze francesi!

Martedì 16 ore 21,30
È ORA DI FARSI UNA SIGNORA RISATA
Un appuntamento quindicinale con le prove aperte di cabaret a femminile.

Giovedì 18 ore 21,30
primo appuntamento con…
ALLAYALI, musica araba di Aziz Rihai

Venerdì 19 ore 21,30
Spettacolo di cabaret con Annamaria Chiarito e Cesare Gallarini.

Sabato 20 ore 22,00
Jazz Lab Orchestra in concerto
22 elementi diretti dal maestro Francesco Montaruli, voce Nadia Pazzaglia.

Martedì 30 ore 21,30
È ORA DI FARSI UNA SIGNORA RISATA
Un appuntamento quindicinale con le prove aperte di cabaret a femminile.

Giovedì 1 Aprile ore 21,30 
secondo appuntamento con…
SINITHÀ, musica afro di Abdullà Traoré

www.villapallavicini.org

Per prenotazioni e/o informazioni telefonare al 02 2565752 (anche fax)

Via Meucci, 3 MI – MM Crescenzago

Conto Corrente Postale nr. 42998203

Ingresso riservato ai soci – Tessera annuale € 7

San Mamete in festa con impegno

D
omenica 28 febbra-
io… alla vigilia del
primo sciopero dei

migranti… dieci giorni
dopo l’omicidio di via Pa-
dova e i relativi riflettori sul-
la multietnicità storica del-
la zona.
Una festa programmata
da settimane alla scuola
elementare San Mamete,
momento di incontro nato
dal desiderio del Comitato
Genitori di confrontarsi sul-
la disposizione Gelmini,
odiosa, inutile e anacroni-
stica norma che mette un
tetto del 30% alla presen-
za in classe di bambini
stranieri.
Inutile… perché, conside-
rando “stranieri” anche i
bimbi nati e cresciuti in
Italia, neppure nelle scuo-
le delle zone più ghetto si
raggiunge la cifra di 6 bam-
bini non italofoni (cioè con
conoscenza linguistica in-
sufficiente a comunicare e
a studiare).
Odiosa… perché, consi-
derando burocraticamente
‘stranieri’ i bambini con
passaporto non italiano
anche se nati in Italia (dove
vige lo jus sanguini e non
lo jus soli) e frequentanti
nidi e materne, costringe-
rebbe a scegliere –come?-
i bimbi da smistare in altre
zone.
Anacronistica… perché
incarna la rinuncia ad un
modello didattico che la-
vora sulla diversità, integra,
accoglie, valorizza le dif-
ferenze, insegna solida-
rietà, mutuo aiuto, costrui-
sce relazioni… e il ritorno
ad una scuola che stringe
sul ‘programma ministe-
riale’, omogeneizza, sci-
vola verso le classi diffe-
renziali.
Noi genitori della San Ma-
mete abbiamo considera-
to la proposta del tetto del
30% come una provoca-
zione di chi la scuola non
la fa e non la vive. Noi sap-

piamo che i nostri bambi-
ni ogni giorno in classe
convivono, si aiutano, si
scelgono, non in base alla
geografia ma su valori ben
più importanti: guardano
se un bambino è buono,
generoso, altruista, gioca
bene a pallone, è bravo
alla playstation….. Finché
non sono adulti, il colore
della pelle, i gusti alimen-
tari, la lingua, la fede reli-
giosa, le tradizioni non
sono parametri per sce-
gliersi o rifiutarsi.
Gli insegnanti contribui-
scono a conservare questo
istintivo approccio positivo
e lavorano quotidiana-
mente in questa direzione,
anche se spesso si trova-
no a operare in contrasto
con i commenti spesso
brutali e violenti che i nostri
bimbi ricevono (e assor-
bono) fuori dalle mura del-
la scuola.
Per questo la festa, dal
30%, si è ampliata con al-
tri temi e stimoli: valoriz-
zare i concretissimi inte-
ressi comuni anziché
estremizzare le differen-
ze… provare a portare il
modello che si realizza a
scuola anche nelle nostre
strade… provare, noi adul-
ti, a tornar bambini, per ri-
cordarci di guardare con
occhi ingenui cosa conta
nel giudizio, evitando il più
semplice pre-giudizio.
Insomma, la festa non vo-
leva né inseguire il tema di
moda né proporre ideolo-
gie, ma buttare sul piatto
tanti spunti… e soprattut-
to ricordare che nell’idea –
e nella pratica – di scuola
formativa si racchiude an-
che il concetto di intera-
zione ed educazione alla
socialità e alla cittadinan-
za. La scuola è il più effi-
cace laboratorio sociale di
interazione: qualunque
mamma, di qualunque
Paese sia, vuole la mi-
glior educazione e forma-
zione per suo figlio, deve
mangiare bene in mensa,
deve essere sicuro quan-

do gioca al parco, deside-
ra che abbia amici positivi,
che faccia sport, che viva
in un contesto sano…
Il fenomeno (storico ed
inarrestabile) dello spo-
stamento migratorio può
diventare meno proble-
matico se si lavora, a par-
tire dagli interessi comuni,
per creare relazioni e quel
tessuto sociale che rende
i quartieri vivibili, coinvol-
gendo in primo luogo le fa-
miglie, cosa tanto più faci-
le per chi ha figli a tutti gli
effetti già italiani, burocra-
zia a parte. Per questo la
nostra festa, arricchitasi
dopo gli eventi di via Pa-
dova di voglia di valoriz-
zare la pacifica conviven-
za che quotidianamente
si svolge nelle nostre stra-
de, nei nostri parchi gioco,
nelle nostre società spor-
tive, si è voluta chiamare
‘scambio di dolcezze sopra
e sotto il tetto (del 30%)’. 
Dopo un coinvolgente
spettacolo-animazione tea-
tral-musicale tratto dal libro
di “Sidi e Karisa” a cura
dell’ass. Amici di Camilla,
famiglie italiane e stranie-
re si sono scambiate aro-
mi e profumi (dolci e be-
vande da oltre 30 Paesi di-
versi), condividendo spazi
e interessi, prendendosi
del tempo per chiacchie-
rare, conoscersi e scam-
biarsi ricette. 
Insieme abbiamo ascolta-
to la scrittrice Sumaya Ad-
bel Qader, genitore della
scuola del Trotter, immi-
grata di seconda genera-
zione, che ha arricchito il
pomeriggio di aneddoti e ri-
flessioni legate alla sua
esperienza di italiana di
fatto ma non di diritto, aiu-
tando tutti a capire quanto
dolorosa possa essere
questa condizione per un
bambino e un’adolescente.
Chi ha voluto approfondi-
re il tema del supporto lin-
guistico che la scuola for-
nisce ai bambini che pro-
vengono dall’estero (che
sono 8 su 410, meno del
2% in San Mamete), ha
potuto apprezzare la com-
petenza e la passione del-
la psicologa Melina Miele
della Coop. Tempo per l’In-
fanzia che ha illustrato gli
sforzi che la scuola compie
– e ha il dovere di com-
piere se vuol assolvere il
proprio ruolo a pieno –
per favorire un rapido su-
peramento del gap lingui-
stico così da poter mette-
re al più presto i bambini in
condizione di interagire
con gli altri coetanei e trar-
ne tutto il vantaggio possi-
bile.Musica dal mondo,
balli scatenati, merenda
abbondante e variopinta
hanno concluso la giorna-
ta, lasciando non solo un
ricordo, ma soprattutto un
legame nuovo tra chi ha
voluto partecipare così ge-
nerosamente e sponta-
neamente.

Rossana Porretti
presidente comitato 

genitori San Mamete
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Scuole a pezzi e gli atti vandalici 
del Comune

Sei scuole di Zona 9 si coalizzano per chiedere 
all’Amministrazione di non rinviare più gli interventi ai loro edifici

M
olti degli edifici sco-
lastici di Milano,
anche solo a guar-

darli da fuori, sembrano
dire “io speriamo che me la
cavo”: una condizione poco
rosea di cui sono tutti a co-
noscenza, Amministrazio-
ne compresa, ma se alcu-
ni plessi scolastici hanno
deciso di mettersi in rete e
passare da rivendicazioni
singole a richieste siste-
matiche significa che la si-
tuazione è andata ben ol-
tre l’accettabile. Del resto,
sono gli stessi tecnici co-
munali ad ammettere che
non è più possibile fare
interventi tampone: da pa-
recchio non è più tempo di
‘aggiustare’, bisogna che
l’Amministrazione inter-
venga in maniera definitiva,
dopo anni e anni di incurie.
Nello specifico il riferimento
è alla Zona 9 e ai 6 istituti
che hanno sottoscritto un
documento in cui si evi-
denzia ogni dettaglio della
grave condizione in cui
questi si trovano. La cosa
(poco) divertente è che
non si tratta di 6 istituti a
caso ma dei 6 della zona
che sono inseriti da dieci
anni nel Piano triennale

delle Opere Pubbliche.
“Aggiungo un dato” afferma
la consigliera Patrizia Quar-
tieri, “nel Piano triennale
delle Opere Pubbliche
2009/2011 c’erano tutte le
sei scuole, mentre in quel-
lo che ci hanno appena
consegnato compare come
priorità solo quella di via
Hermada, mentre le altre
sono tutte slittate”. Per in-
ciso, la Scuola Cassinis di
via Hermada a Niguarda
cade a pezzi, “si sta de-
molendo da sola” come af-
ferma la preside, che riferi-
sce tra le altre cose del-
l’impianto elettrico non a
norma e di gravi problemi
alle fognature. Non a caso,
nel piano triennale è previ-
sta la demolizione e rico-
struzione del vecchio pre-
fabbricato datato 1963, in
cui tuttora i ragazzi della
scuola media fanno lezione.
Se quello della Cassinis
sembra il caso più grave,
anche le altre scuole pro-
tagoniste di questa riven-
dicazione collettiva non
hanno nulla da invidiargli: la
scuola elementare di via
Veglia ad esempio vanta
infissi pericolanti, cornicio-
ne che si stacca a pezzi

(motivo per cui spesso
deve restare chiusa), la-
boratori inagibili causa
pioggia, sotterranei inuti-
lizzabili causa esondazio-
ni del Seveso e, dulcis in
fundo, assenza di un ba-
gno per disabili e di acqua
calda negli altri servizi. Nel-
la scuola elementare di via
Goffredo da Bussero i ge-
nitori si sono autotassati e
hanno imbiancato a loro
spese e con le proprie
mani aule e corridoi.
A proposito di questa scuo-
la, dopo una manifesta-
zione dello scorso 14 mar-
zo 2009, il comitato dei ge-
nitori ha avuto il beneficio
di una telefonata da parte
dell’assessore Bruno Si-
mini il quale ha riferito che
“i soldi per sistemare le
scuole il Comune potrebbe
averli solo grazie al Supe-
renalotto”. In effetti il Co-
mune coi soldi ci gioca, ma
non al Superenalotto.
Ad ogni modo le scuole
non si danno per vinte e
cercano di coordinarsi:
“Come Consiglio di Zona
riceviamo quotidiane se-
gnalazioni sul pessimo sta-
to di salute degli edifici
scolastici della zona” dice

IL QUARTIERE ADRIANO 

HA BISOGNO DI UNA SCUOLA MEDIA

SCUOLA MEDIA:

LA VERA NOTIZIA È CHE…

NON C’È ANCORA 

NESSUNA NOTIZIA !!!

In compenso continuano 

a prenderci in giro!!!

Fantasiose collocazioni della nuova scuola media nel nostro quartiere 

(la voce che vorrebbe la sua costruzione nell’area Marelli, al posto del centro

sportivo…  È TOTALMENTE INFONDATA)

NON C’È NESSUNA VARIANTE DEL PIANO MARELLI

NON C’E’ NESSUNA DELIBERA

Ne abbiamo avuto conferma dopo la INUTILE (per i cittadini, forse più utile

per la Presidente Calzavara e per i consiglieri che ritirano il gettone di presen-

za, a carico nostro) riunione della Commissione Educazione del Consiglio di

Zona 2 dove il responsabile della segreteria dell’Assessore Masseroli ha rife-

rito solo che “stanno valutando”.

I COSTRUTTORI DEVONO ONORARE GLI IMPEGNI ASSUNTI:

COSTRUIRE LA SCUOLA MATERNA, L’ASILO NIDO E IL CENTRO 

SPORTIVO (atteso già dal Piano di Zona Adriano del 1987)

Non vogliamo finire come il Quartiere “Santa Giulia” a Rogoredo, 

con tante case e niente servizi!

IL COMUNE DI MILANO LA SMETTA DI COPRIRSI DI RIDICOLO

DEVE DARE LA SCUOLA MEDIA AL QUARTIERE

Comitato “Quartiere Adriano per una scuola media” Continua a pagina 5 
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Secondo appuntamento della rassegna di Film 

“HO INCONTRATO ZINGARI FELICI”

proiezione del film 

GATTO NERO, GATTO BIANCO
di Emir Kusturica – 1998 – Francia/Germania/Yougoslavia

Organizzata dall'Associazione La Conta in collaborazione 
con il Circolo ARCI Martiri di Turro, 

l’Associazione Aven Amentza, Unione di Rom e Sinti 
e Associazione ApertaMente.

Ingresso gratuito, con tessera Arci

ore 21,00 di lunedì 15 marzo 2010
Circolo ARCI Martiri di Turro – Via Rovetta 14 – Milano

Intervengono
Ernesto Rossi – Associazione “Aven Amentza – Unione di Rom e Sinti”,

Associazione “ApertaMente di Buccinasco” 
e Fabrizio Casavola – studioso e scrittore Rom-Sinti di Mahalla – Milo 

GATTO NERO, GATTO BIANCO
Emir Kusturica – Francia/Germania/Yugoslavia – 1998

È una storia esilissima, sottile ed evescente. L’intreccio narrativo potrebbe es-
sere quello di una comica dei primi decenni del ‘900, quando il cinema ancora non
parlava: un giovane vorrebbe sposare una ragazza, ma il padre, per saldare un
debito contratto con un pericoloso individuo, è costretto a farlo sposare con la so-
rella del suo creditore. Ci riuscirà? No, non ci riuscirà: la ragazza sposerà un altro
e lui, liberato dal fardello paterno, potrà coronare il sogno d’amore. I due gatti, ci-
tati nel titolo, sono presenti in tutti i momenti salienti, scappano, si rincorrono, liti-
gano, fanno l'amore e vivono la storia proprio come i protagonisti del film.
Kusturica ambienta questa storia a lieto fine in un mondo irreale, sgorgato dalla
sua visionaria fantastica. Tutto è mescolato: modernità e tradizione, musica gi-
tana e musica rap, carretti trainati da cavalli e limousine americane, magia e
grottesca tecnologia.

TANTI PAESI, UNA SOLA STRADA – PARLIAMO DI VIA PADOVA

LE PROPOSTE DI SINISTRA ECOLOGIA LIBERTÀ 
per le politiche di accoglienza e convivenza

Vivere, lavorare, crescere a Milano e nei nostri quartieri

martedì 23 marzo – presso Teatrino del Parco Trotter 
(ingresso da via Morandi)

dalle ore 19,30 aperitivo con l’Orchestra di via Padova
(prenotazioni: carlo.bonaconsa@sdmilano.it)

dalle ore 20,30 confronto con i cittadini

Le proposte di SEL, un impegno di lungo periodo

intervengono 
Chiara CREMONESI, capolista di SEL per la Regione Lombardia, 

Claudio FAVA, già parlamentare europeo, coord. naz. SEL, 
Roberto ESCOBAR, docente Università Statale

partecipano
Asfa Mahmoud, direttore della Casa della Cultura Islamica, 

Massimo Conte, sociologo

coordina Daniele FARINA, coord. SEL Milano

PIÙ SINISTRA NEL CENTROSINISTRA
L’ALTERNATIVA LOMBARDA – PER PENATI PRESIDENTE

Continua da pagina 4 – “Scuole a pezzi e gli atti vandalici del Comune”

la presidente del CdZ 9
Beatrice Uguccioni, “e a
fronte della totale indiffe-
renza, dopo aver seguito i
canali convenzionali, ab-
biamo deciso di elaborare
una proposta più organica.
Vogliamo risposte e tempi
certi”.
Da qui la delibera che ap-
prova la mozione in cui si
chiede l’apertura di un ta-
volo con gli Assessorati
competenti per analizzare
la situazione degli edifici e
stabilire come e quando
operare di conseguenza.
Iniziativa sostenuta in con-
siglio comunale dai consi-
glieri Patrizia Quartieri e
Marco Cormio.
Una riflessione a margine
della vicenda riguarda poi
il fatto che tutte le scuole

citate si trovano in quartieri
che stanno aumentando
moltissimo il numero di
abitanti, e che di conse-
guenza registreranno un
afflusso via via crescente
di iscritti. Via Ornato a Ni-
guarda è tutta un cantiere
di nuove case, lo stesso di-
casi per il quartiere Affori,
per non parlare della Bi-
cocca dove sono stati rea-
lizzati oltre 49mila metri
cubi di costruzioni in più.
Come sarà possibile far
fronte a queste necessità
se già adesso la situazio-
ne è critica? Dove an-
dranno tutti i nuovi stu-
denti delle nuove famiglie
se le poche scuole pre-
senti sul territorio versano
in così cattive condizioni?
E come potranno queste e

altre scuole di Milano do-
tarsi delle LIM (lavagne in-
terattive multimediali) intro-
dotte nel 2008 dal ministro
Gelmini se l’edificio in cui si
trovano cade a pezzi?
Senza contare che “è diffi-
cile educare bambini e ra-
gazzi al rispetto per i beni
comuni quando per anni
frequentano scuole che
sembrano aver subito atti
vandalici per come sono
malmesse” dice Giovanna
Mizzau, presidente della
Commissione Scuola Zona
9. E in effetti l’ “atto vanda-
lico” ai danni di molte scuo-
le lo compie quotidiana-
mente, con la sua noncu-
ranza, il Comune di Milano.

Antiniska Pozzi
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� Dal Pirellone �
a cura di Mario Agostinelli – capogruppo Sinista e libertà

Lambro: acqua e petrolio

U
n minuto di silenzio per il fiume inquinato. Un atto
di rispetto e di riconoscenza perché quell’acqua
è segno di vita nelle culture e nelle tradizioni dei

popoli. La ferita profonda inferta dal petrolio alla sua tra-
sparenza è simbolo di quanto l’uomo riesca a sporca-
re ciò che tocca. 
Chi si batte da tempo per l’acqua bene comune sa che
il mercato che la vorrebbe sottomessa la corrompe e
toglie il diritto alla vita. Di fronte al Lambro che scorre
trasportando morte bisogna avere la capacità di com-
prendere che anche quel fiume è una vena della terra.
Rispettare, salvare, ringraziare quel fiume, vuol dire pre-
servare noi stessi. In forme diverse quel veleno ci in-
tossica, perché ci ricorda chi in nome degli affari e del-
l’interesse di pochi pensa di potersi permettere ogni leg-
gerezza e ogni sfregio. Le squadre dei soccorsi hanno
paura che il greggio inquini il Po con irrimediabili dan-
ni per tutta la flora e la fauna della Pianura Padana.
Dove stanno i Bossi e i Formigoni, le loro ampolle e la
loro smania di mettere a profitto il territorio e l’acqua?
Il Lambro degli ultimi giorni a causa delle abbondanti
piogge scorre molto veloce per cui l’ansia di bloccare
il danno è alta, ragione che spinge le squadre dei soc-
corritori a fare presto. Sono state allestite dighe gal-
leggianti all’altezza del parco Lambro, a Milano, e di San
Zenone, nel Lodigiano, ma la situazione rimane diffici-
lissima. Dalle prime indiscrezioni si tratterebbe di un atto
doloso in una ex raffineria abbandonata che si trova a
fianco di un’area sottoposta a un’operazione di rivalu-
tazione edilizia. 
Occorre pensare ad una “Direttiva Lambro” che vada
ad impedire qualsiasi tipo di edificazione in aree inte-
ressate da disastri di così elevata gravità, in questo caso
nell’area dell’ ex raffineria ed in un territorio tanto va-
sto lungo il fiume Lambro da potere in qualche modo
“compensare” le conseguenze disastrose che stanno
ricadendo e ricadranno sull’ambiente e sulla salute di
tutti noi. Si tratta di ragionare come già avviene (o do-
vrebbe avvenire) per le aree boscate che vengono in-
cendiate. Se non si reagisce tutti assieme: Cittadini, Re-
gione, Stato, Comunità Europea, non si potrà mai giun-
gere ad uno sviluppo sostenibile né tantomeno dure-
vole!!!! Ce lo ricorderemo nel dibattito elettorale o tut-
to ridiventerà banalmente una questione di soldi?

Dopo Cassinetta: ricostruire il futuro

C
assinetta di Lugagnano è stata la felice cornice
per il lancio della campagna elettorale di Mario
Agostinelli, nome noto della politica milanese, ca-

polista di SINISTRA, ECOLOGIA, LIBERTA’. Attorno a
lui importanti figure del panorama culturale e del mon-
do sociale lombardo che lo hanno incalzato di doman-
de e proposte..
“Mario, ce la faremo a cambiare le cose in questa Re-
gione?”, così accoglie Agostinelli sull’entrata del Palazzo
Comunale, un ragazzo venuto espressamente da Mi-

� Da Palazzo Isimbardi �
Massimo Gatti – capogruppo un’Altra Provincia

Disastro Lambro: “Podestà porti in consiglio
la proposta di vincolo perenne. 

Noi la voteremo”

I
n merito al petrolio riversato nel Lambro il 23 febbra-
io, il Capogruppo in Provincia di Milano per Lista Ci-
vica un’Altra Provincia-Prc-Pdci, Massimo Gatti, di-

chiara: “Il centrodestra non versi lacrime di coccodrillo sul
fiume Lambro, già duramente colpito da cinque tonnel-
late di olio combustibile della Lombarda Petroli. Chi go-
verna la Regione Lombardia da quindici anni e non ha in-
vestito per la tutela della acque dei fiumi, dica invece chia-
ramente cosa intende fare per risanare il Lambro e per
impedire che atti criminali si ripetano. Il risanamento del
Lambro fu indicato come investimento più importante del-
la Lombardia negli anni Ottanta. Molti amministratori lo-
cali si sono impegnati a fondo, ma la Regione Lombar-
dia e la Provincia di Milano hanno fatto poco, impe-
gnandosi invece nelle cementificazioni e negli sprechi del-
l’Expo. Il governo nazionale non ha fatto niente e oggi,
anziché fare campagna elettorale in elicottero in com-
pagnia del Governatore, ascolti le associazioni degli agri-
coltori, degli ambientalisti e gli Enti Locali, recuperando
le risorse necessarie da provvedimenti anticorruzione. In-
vitiamo inoltre il Presidente della Provincia di Milano a ve-
nire immediatamente in Consiglio per ufficializzare la pro-
posta annunciata di un “vincolo perenne” sulle aree toc-
cate da questo attentato terroristico contro la popolazio-
ne e l’ambiente. Noi appoggeremo la proposta anche per-
ché Comuni e Regioni si muovano per deliberare gli stes-
si vincoli e per svolgere un’azione di contrasto contro gli
appetiti della grande criminalità organizzata. Siamo in una
situazione di grave emergenza, in cui servono fatti e atti
amministrativi e non soltanto dichiarazioni di circostanza”.

� Da Palazzo Marino �
Francesco Rizzati – capogruppo Pdci

PGT, il vero fallimento del centrodestra

M
entre si discute di liste, decreti impropri del Go-
verno e della clamorosa dimostrazione di pres-
sapochismo del centrodestra, rischia di passa-

re in secondo piano il vero fallimento di C.L. e della Mo-
ratti, cioè l’ormai sicuro rinvio del Piano Generale del Ter-
ritorio. Destinato a superare il Piano Regolatore, esso
è la summa delle intenzioni cielline, ben espresse dal-
l’Assessore Masseroli. Il ruolo “pubblico” è trasferito ai
privati, soli decisori del come e del dove costruire in un
contesto che prevede 400.000 nuovi abitanti per Mila-
no nei prossimi anni. Questo delirio è professato (e pra-
ticato) nonostante gli 80.000 vani attualmente vuoti, no-
nostante si sappia che l’unica domanda vera è quella per
le case popolari che 22.000 famiglie aspettano da anni.
Per ora, la convinta battaglia di tutta l’opposizione ha rag-
giunto il primo obiettivo: il PGT tornerà in Aula a mag-
gio, dopo Elezioni e Bilancio.

lano per “non perdersi quest’occasione”. Giorgio Galli
ricorda che “è fondamentale riprendere un discorso in-
terrotto sui contenuti, anzi sui ragionamenti” perché “è fon-
damentale spiegare alla gente, soprattutto alle nuove ge-
nerazioni, che non c’è un modello imperante in questo mo-
mento. C’è un non-modello, ossia un’assenza di ragio-
namento sulla sopravvivenza di tutti”.
Accolto con simpatia, Mario Agostinelli, ha presentato
lo spirito della sua corsa elettorale e i motivi che lo spin-
gono a ripresentarsi alle urne,”in un momento così dif-
ficile della politica lombarda”. L’avvio del discorso è ric-
co di suggestioni e di proposte e non mancano gli ap-
plausi. “La destra arrogante e confusa è ferita, vìola le
regole e alza il tono della voce. Ma chi l’ha detto che
in Lombardia non si vince?”, domanda provocatoria-
mente Mario, con i piedi ben fermi sulla terra ma al con-
tempo convinto che si debba avere la testa proiettata
verso il futuro, per non farsi fagocitare dal “uno sterile
pessimismo”. “Loro sono le energie fossili, noi quelle rin-
novabili”, stigmatizza. Ma quello che colpisce veramente
in questo inizio di campagna è la passione della gen-
te intervenuta. Volti sereni, disinvolti, con linguaggi mo-
derni e precisi, per nulla preoccupati o disincantati.
Si tratta, verrebbe da dire, di persone che ci credono
veramente e che si riconoscono in un progetto “distin-
tivo, ma che possa coinvolgere tante persone, le migliori
intelligenze possibili”. SEL è nata per unire la sinistra
e per inventare nuovi linguaggi. Su questo ultimo pun-
to insiste un giovane precario con le idee molto chia-
re: “parlare di futuro per noi giovani equivale a porre l’ac-
cento sulla questione fondamentale dello stile di vita“.
Non possiamo più permetterci di vivere in questo
modo così forsennato, in continuo contrasto con l’am-
biente. Altro che green economy. Qui se non si cambia
stile di vita il futuro non c’è.”
Agostinelli una priorità? “il lavoro! Questa è una emergenza
che la destra rimuove e che la Lega agita senza soluzione,
ma che lascia gli operai soli, non rappresentati.”
Il sindaco di Casinetta “fiero e orgoglioso” di poter ospi-
tare quello importante evento è convinto che “da qui pos-
sono nascere davvero nuovi approdi per la sinistra e per
la gente tutta”. È contento Domenico Finiguerra, il sin-
daco che ha portato il suo Comune ad essere l’unico
esempio di gestione virtuosa del territorio e dei beni co-
muni. “Chiederò a tutti i miei colleghi di sostenere e vo-
tare Mario Agostinelli, nonostante io non sia un soste-
nitore di Penati, perché è un punto di riferimento fon-
damentale per tutti noi” e prosegue “se questo il progetto
nuovo che mancava sono fiero di poterne far parte.”
Agostinelli, con Penati Presidente? “Certo. SEL nasce
come un progetto in fieri per unire la sinistra e che si
rivolge a tutto il centrosinistra per innovare contenuti e
forme della politica. È un percorso in salita ma che sta
già dando ottimi risultati.”
La nostra campagna elettorale si inserisce in un progetto
complessivo di comunicazione che anticipa la prospet-
tiva di cambiamento necessario. Già oggi lanciamo la
proposta che alle prossime elezioni milanesi il centro-
sinistra eviti designazioni dall’alto e si vincoli alle primarie.
La campagna è solo l’inizio. Da qui si deve conquista-
re un popolo un po’ smarrito, ma ancora fiducioso nel-
la politica buona e pulita. La sfida di Cassinetta è già
vinta in partenza. Oltre 200 firme autorevoli e prestigiose
sostengono Mario e il progetto di SEL…

Feste di via. Poche ma buone?

F
orse non tutti sanno che
una delle poche com-
petenze dei Consigli di

zona è quella di stabilire le Fe-
ste di via da effettuare ogni
anno, anche il nostro Consi-
glio di zona in questo periodo
dell’anno affronta questo an-
noso problema valutando le ri-
chieste presentate dalle as-
sociazioni di commercianti
della zona. 
In base a disposizioni comu-
nali la nostra zona può avere
sino ad un massimo di otto fe-
ste di via all’anno, le doman-
de sono sempre più di otto ma
il problema,non è questo ben-
sì il livello qualitativo di que-
ste feste di via assolutamen-
te non accettabile, indipen-
dentemente dalla buona vo-
lontà dei proponenti! 
Ciò a causa dell’obbligo, sta-
bilito da un regolamento co-
munale, per chi vuol fare una
festa, di scegliere gli ambu-
lanti (cioè chi materialmente
posiziona le bancarelle sulla
via interessata alla festa) da
un elenco predisposto dal co-
mune stesso in cui questi

ambulanti si devono iscrivere;
cioè chi organizza non è “li-
bero” di scegliere la tipologia
di  bancarelle che ritiene più
interessante per gli abitanti
della zona, realizzando, per
esempio, una festa tematica,
su vino, formaggio, sulle tra-
dizioni lombarde o su qual-
siasi altro argomento ma è co-
stretto  ad organizzare una fe-
sta che si rivela un doppione
dei mercati settimanali, da
quello del lunedì in via Cam-
bini a quello di sabato in piaz-
zale Martesana! 
Già da tempo per migliorare
queste feste che da tempo
sarcasticamente definisco
“Feste MM” con riferimento,
non alle fermate della metro-
politana milanese, ma alla
merceologia dei prodotti in
esse offerti (mutande e mor-
tadella!!!) , i consiglieri di’op-
posizione ed anche  alcuni di
maggioranza ritengono che
l’Amministrazione comunale
debba cambiare il regola-
mento delle feste  lasciando
maggiore discrezionalità alle
associazioni dei commercianti

su chi invitare ed avendo,
probabilmente, in tal modo,
feste più interessanti. 
Per questo lo scorso anno si
era ritenuto opportuno dare
un “segnale” concreto al-
l’Amministrazione comunale
del “nostro” disappunto, come
Consiglio di zona, per il pro-
trarsi di questa situazione e si
era, perciò, deciso di far svol-
gere solo quattro feste di via
invece delle otto effettuate
negli anni precedenti; questo
“segnale” è rimasto inascol-
tato, il regolamento comuna-
le non è stato modificato, gli
obblighi ed i limiti sopra de-
scritti per gli organizzatori
sono rimasti e non ci sono
motivazioni credibili per rite-
nere che il livello delle feste di
via che si potranno organiz-
zare l’anno prossimo in zona
possa essere migliore di quel-
lo di quest’anno o degli anni
scorsi. 
Orbene, dinnanzi a questa
“sordità” dell’amministrazio-
ne comunale, di fronte al per-
manere di questo oggettivo
problema, ripeto, rilevato non

solo dai “cattivi e prevenuti”
consiglieri dell’opposizione
ma anche da consiglieri di
maggioranza, nella riunione di
Commissione commercio del-
lo scorso 2 dicembre, dove si
dovevano decidere le feste da
approvare, il Presidente del-
la Commissione, nonché ca-
pogruppo del PDL in zona,
non trovava di meglio che
proporre l’assegnazione di
ben sei feste di via, due di più
dell’anno scorso!, come a
dire “visto che non ci ascol-
tano lasciamo perdere!”
Detto che chi vi scrive ha
proposto, al pari dell’anno
scorso, di non effettuare nes-
suna festa di via in zona sino
a che il regolamento non sarà
cambiato, ma che la proposta
non è stata accolta, la “sor-
presa”, se così si può dire, è
che è stato, invece, accolto un
emendamento presentato dai
consiglieri Nava e Andrei del
gruppo misto per ridurre a
quattro le feste di via da rea-
lizzare nel prossimo anno.
Da notare che il Presidente
della Commissione aveva re-

spinto questo emendamento
che è, quindi, “passato” solo
grazie al voto dei componen-
ti della Commissione e come
potete intuire non solo per il
sostegno dei consiglieri del-
l’opposizione che, in quanto,
“minoranza” non erano in nu-
mero sufficiente per acco-
glierlo, ma grazie al voto di
parte dei consiglieri del Po-
polo della Libertà presenti
alla riunione e ciò nonostan-
te l’appello ai suoi colleghi di
partito (dichiarazione di voto)
del Capogruppo del PDL a
votare contro l’emendamento! 
A parte rimarcare questa
“spaccatura” all’interno del
gruppo consigliare del PDL
che dovrebbe indurre, a mio
avviso, a qualche riflessione!,
ritengo si debba, comunque,
sottolineare che ancora una
volta non abbiamo “risolto il
problema”, ma semmai ab-
biamo semplicemente “ridot-
to il danno”, avremo, cioè,
meno feste di via in zona di
scarsa qualità invece di aver-
ne di più di buona qualità! 
La “morale” è sempre quella,

il decentramento senza “po-
teri reali” serve a poco, i
Consigli di zona che  in quan-
to organi politici più “vicini”
territorialmente ai cittadini
dovrebbero più facilmente
ascoltarne le istanze e risol-
verne i problemi, almeno
quelli “locali”, si riducono il più
delle volte a degli “sportelli re-
clami” ove i cittadini si reca-
no per protestare e che han-
no il solo compito di “passa-
re le carte” all’Amministra-
zione comunale!; serve  una
vera riforma del decentra-
mento che attribuisca com-
petenze concrete ai Consigli
di zona altrimenti saremo an-
cora costretti a scrivere, nel-
la migliore delle ipotesi, di al-
cuni consiglieri di maggio-
ranza che scevri da “logiche
di partito” hanno consentito
insieme a noi di “ridurre il
danno” o nell’ipotesi peggio-
re ( ma forse non è neanche
la peggiore!) della morte per
“inedia” dei consigli di zona. 

Mario Re Fraschini   
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C.F.U.P. Circolo Familiare Unità Proletaria

Viale Monza 140 (1° piano) Milano

(Sopra Teatro Zelig)

CORSO DI TANGO ARGENTINO

Lezioni private ed esibizioni su richiesta

lezione di prova gratuita

Per informazioni/iscrizioni contattare:

ANTONIO 349/5711760

tangomilonguero@fastwebnet.it

SPORT DAL BASSO INSERZIONE

Si cercano giocatori per fondare una squadra amatoriale di calcio a 5. 
Non una squadra di campioni, ma una squadra di gente comune che vuole
passare un’ora alla settimana di sano e divertente calcio. Cerco pertanto
uomini valorosi (con o senza pancia) dai 18 ai 60 anni. Scopo della squadra
è giocare una amichevole a settimana la sera (h. 20-21) + un eventuale
piccolo torneo serale. La base della squadra è Milano Nord (Precotto /
Sesto San Giovanni), area Parco Adriano.

Scrivete una mail se interessati all’indirizzo: realmarelli@libero.it
A.C. REAL MARELLI

SABATO 20 MARZO – ore 21

Produzione Teatro Officina

Cosa è morto con i ragazzi della Thyssen

Lettura teatrale di Massimo de Vita tratta da 
“Scandalo quotidiano di un normale morire”

a seguire

Produzione Spell–Teatrodimpresa

Sicuri da morire

Lezione spettacolo sulla sicurezza nel lavoro di Samantha Gamberoni, 
Nicola Grande e Paolo Vergnani con Paolo Vergnani, regia Francesca Mura

Una serata dedicata al tema delle morti sul lavoro.
Massimo de Vita apre rievocando la tragedia della Thyssen Krupp attraverso le
toccanti parole del reportage che Ezio Mauro scrisse in quei giorni drammatici
del dicembre 2007.
E, a seguire, “Sicuri da morire”, un interessante format presentato da Spell/Tea-
trodimpresa, gruppo specializzato nel teatro quale strumento di formazione
aziendale. Un viaggio che accompagna lo spettatore attraverso la “cultura del
coraggio”, per scoprire i meccanismi mentali sui quali ciascuno di noi compie le
valutazioni di rischio. Una rappresentazione che, unendo azione teatrale e in-
formazione, mette in scena dati statistici spesso sorprendenti dai quali risulta
quanto sia falsata la comune percezione del rischio. Ne emerge – sempre con-
dotto con un registro leggero - un ritratto critico della diffusa psicologia e ten-
denza a “fare i furbi” come piacere perverso di evitare i comportamenti imposti,
anche se sono funzionali al nostro benessere.
Il pubblico viene così coinvolto in modo attivo alla scoperta delle trappole men-
tali che portano a valutare i rischi in modo irrazionale.

Teatro Officina
Via S. Elembardo, 2 – Milano

MM 1 Gorla – Bus 44, 86

Ingresso unico: Euro 10,00

Info e prenotazioni: 02.2553200 – info@teatroofficina.it – www.teatroofficina.it



L’aumento di prove che
imputano agli ultrasuoni
un effetto sui bimbi in at-
tesa di nascere potrebbe
gettare una nuova luce
sullo sconcertante au-

in collaborazione con il portale del
Mondo biologico italiano 

Biologico in Martesana
�� informazioni approfondimenti e gruppo d’acquisto ��

A
lcuni scienziati han-
no evidenziato quan-
to le scansioni a ul-

trasuoni su donne incinte
(ecografie ecc.) siano re-
sponsabili di danni cerebrali
nei bambini in attesa di
nascere. 
Nello studio più esaurien-
te mai condotto sugli effetti
della scansione, i medici
hanno scoperto che i ma-
schi nati da madri sotto-
poste a tale tipo di esame
erano più inclini a mo-
strare segni di sottili dan-
ni cerebrali. 
Un team di scienziati sve-
desi ha confermato i pre-
cedenti rapporti sugli effetti
degli ultrasuoni, con prove
convincenti secondo cui i
bimbi (maschi) in attesa di
nascere vengono influen-
zati dalla scansione. Essi
hanno messo a confronto
quasi 7000 uomini, le cui
madri negli anni Settanta
(del secolo scorso, ndt) si
erano sottoposte a scan-
sione, con 170.000 uomi-
ni le cui madri invece non
vi si erano sottoposte, cer-
cando differenze negli in-
dici di manualità della si-
nistra e della destra.

Il team ha scoperto che gli
uomini del primo gruppo
erano significativamente
più inclini ad essere man-
cini rispetto alla norma, in-
dicando una maggiore
percentuale di danni ce-
rebrali mentre si trovava-
no nel ventre materno. 
La maggiore differenza
viene riscontrata tra quel-
li nati dopo il 1975, anno in
cui i medici hanno intro-
dotto una seconda scan-
sione più avanti nella gra-
vidanza. Questi uomini
avevano il 32% di proba-
bilità in più di essere man-
cini rispetto al gruppo di
controllo. 
Di norma, l’essere manci-
ni è una questione gene-
tica: la probabilità che due
genitori mancini abbiano
un bimbo mancino è del
35%, mentre per due ge-
nitori destrimani è soltan-
to del 9%. Quando l’inci-
denza del mancinismo ha
iniziato a salire al di sopra
dei valori normali, gli
scienziati hanno comin-
ciato a preoccuparsi che il
fattore potesse essere un
danno cerebrale di qual-
che tipo.

Chi vuol saperne di più o chi vuole far parte 

del gruppo d’acquisto: 

tel. 02.28.22.415 - biologico@ilponte.it

sarete tenuti costantemente informati dalle news 

di Mondo biologico italiano, la struttura con cui 

abbiamo già da tempo iniziato a collaborare 

www.mondobiologicoitaliano.it

mento del mancinismo du-
rante gli ultimi anni. 

Fonte: Robert Matthews, Te-
legraph 20 dicembre 2001
(www.news.telegraph.co.uk)

Abbiamo creato il gruppo d'acquisto Mondo Bio-
logico Italiano, acquistiamo solo prodotti biologici,
ecologici e naturali dalle aziende presenti nel nostro
Portale www.mondobiologicoitaliano.it.
Il nostro obbiettivo, già raggiunto, è di fare la spesa
biologica allo stesso prezzo di quella non biolo-
gica. Siamo già più di 100 famiglie, chi non può ve-
nire a ritirare la sua spesa nel nostro magazzino
gliela consegniamo a domicilio (solo in Milano città).
La nostra spesa è assolutamente completa:
frutta, verdura, pane, latte, burro, yogurt, formaggi,
olio, vino, carne bovina e suina, polli, conigli, tac-
chini, pesce fresco pescato, pasta, pasticceria, de-
tersivi, cosmetici, ecc... Vuoi unirti a noi?

Info:
Casimiro Fumagalli

tel. 02/80582081 - cell. 338/4556883

Insospettabili danni alla salute

dei bambini e delle donne
Gli ultrasuoni provocano sottili danni cerebrali

nei neonati (Tratto da Nexus nr. 37)

Continua da pagina 1 – “Via Padova è meglio di Milano”

plessivo che incida sui
punti di debolezza e valo-
rizzi i punti di forza. 
Abbiamo davanti a noi un
evento di livello interna-
zionale: l’EXPO. Per quel-
la data via Padova può
diventare una vetrina in-
ternazionale, in cui la pau-
ra che ora la scuote sia so-
stituita da uno spirito di
grande coesione sociale. 
Noi abbiamo cominciato
a incamminarci lungo que-
sto percorso. Effettuando
ricerche, mettendoci in
rete, prendendo contatti
con i tanti ricercatori che
hanno studiato il territo-
rio, proponendo interviste

ai commercianti, promuo-
vendo un convegno su via
Padova, mappando le ri-
sorse e i punti di degrado.
Ora siamo impegnati nel-
la realizzazione di que-
sta manifestazione: ci sia-
mo dati una struttura or-
ganizzativa; abbiamo de-
finito le attività, ma so-
prattutto ci siamo messi a
lavorare assieme, con le
nostre esigue risorse eco-
nomiche, aperti al contri-
buto di quanti sono di-
sponibili a impegnarsi per
scacciare la paura e per ri-
costruire un territorio vis-
suto come “speranza per
tutta la città”.

INIZIATIVA DI 

SINISTRA ECOLOGIA E LIBERTÀ

Lunedi 15 Marzo dalle 18.30 alle 20.00 
presso il Tempio d'oro di via delle Leghe, 23

"Durante l'aperitivo parliamo di politica" 
Presentazione del libro di Michele Dalai 

e Gennaro Migliore 

"È facile smettere di perdere 
se sai come Farlo" 

Idee di Sinistra per la Nuova Sinistra.Subito.

Assieme a Gennaro Migliore ne discuteranno: 
Lisa Clark – Militante dei movimenti pacifisti 
e Mario Agostinelli – Consigliere Regionale

candidato alle elezioni regionali 
per Sinistra Ecologia Libertà.

SEL Milano


